Avvento 2003
CARTELLONE: AVVENTO,il Signore viene e ci chiama!

                             Quattro parole chiave con richiamo al Vangelo della domenica: 

                            ALZIAMOCI, GUARDIAMO, CAMBIAMO, GIOIAMO.

                             Un impegno per ogni settimana. 

                            Quattro grandi lampade con la fiamma vuota.
SEGNO: Fiammelle rosse,gialle,arancioni.

GHIRLANDA: Le quattro candele riportano la parola-chiave della domenica.
SPIEGAZIONE ED INTRODUZIONE DELL’INIZIATIVA:

Il perché del titolo del cartellone, “Avvento, il Signore viene e ci chiama!” è il seguente.

1) Avvento è attendere la venuta del Signore; e se uno si mette ad aspettare è perché sa, è certo che c’è qualcuno che viene. Questo qualcuno è Lui, il nostro Signore! Il figlio di Dio, Padre e Creatore! E’ Gesù! E viene!

2) Ci chiama!

Gesù viene e ci chiama. La persona che viene, viene per chiamarci, conosce il nostro nome e ci vuole con Lui; vuole una risposta da noi. Anche il nostro cardinale, Tarcisio Bertone, ci sollecita a pensare, a riflettere, ad agire su questo: “ Coraggio , chiesa di Genova, il Signore ti chiama!”.

Questi sono i due motivi che ci hanno fatto arrivare a pensare e a proporre la frase titolo di quest’Avvento 2003.
Le parole-chiave per le quattro domeniche sono scaturite dalla lettura del Vangelo di ciascuna domenica e dalla lettura della traccia dell’Itinerario Liturgico per i Giovanissimi di A.C. di quest’anno.

Il canto guida di quest’Avvento sarà  “ Noi veglieremo”, un canto che parla di attenta e gioiosa attesa. Il canto invita ad aspettare alla luce delle lampade , per essere pronti alla chiamata del Signore.

Ecco, perché sul cartellone, sono riportate per ciascuna domenica, quattro grandi lampade con la fiamma vuota, ed ecco perché il segno che verrà distribuito, dai fanciulli del Catechismo, al momento dell’offertorio, sarà una piccola fiamma.

Per sentirci tutti coinvolti, in un’attesa illuminata e non buia, alla fine della Messa ciascuno di noi, è invitato ad attaccare la sua fiamma nella grande fiamma della lampada sul cartellone.
Ogni domenica durante la Preghiera dei fedeli saremo invitati a pensare al nome di una persona , tenendo presente l’indicazione e l’impegno della settimana. Questo nome verrà scritto liberamente sulla fiammella che rimarrà così nella grande fiamma comune.
Per essere pronti alla chiamata del Signore ,il canto con il quale la Messa è iniziata,ci invita ad aspettare Gesù che viene ,alla luce delle lampade.
Sul cartellone che vedete ai  piedi dell’altare troviamo quindi quattro lampade, una per ogni domenica.
La loro fiamma è vuota, perché saremo tutti noi che partecipiamo a questa Assemblea, a riempirla , compiendo un piccolo gesto alla fine della Messa.

Per sentirci più coinvolti e per meglio  partecipare, poniamo particolare attenzione a tre momenti della Messa : Preghiera dei fedeli, Offertorio, Preghiera finale.
PREGHIERA DEI FEDELI

Ora alla Preghiera dei fedeli siamo invitati a pensare individualmente al nome di una persona per cui pregare seguendo le indicazioni che verranno date . Il nome della persona lo scriverete sul cartoncino a forma di fiamma che vi sarà consegnato  dai bambini durante l’Offertorio.

La parola scritta sulla prima candela della ghirlanda è ALZIAMOCI!
In questo periodo di attesa non dobbiamo aspettare stando seduti o facendoci prendere da sgomento e paura per i segni terribili che accadranno. I nostri cuori non si devono appesantire, non dobbiamo morire per la paura di ciò che dovrà accadere sulla terra, anche se le potenze dei cieli saranno sconvolte Noi dobbiamo vegliare e pregare in ogni momento. Vegliare e pregare … questo significa che dobbiamo tenere un collegamento costante con colui che viene e che ci chiama.

Dobbiamo perciò alzarci  e levare il capo, come è scritto nel Vangelo di oggi.

Alzarci per dire sì, io ci sono e sono qui, ti ho sentito e alzo il capo, ti guardo e ti aspetto.

Pensiamo ad una persona stanca, sfiduciata, distratta. Perché abbia la forza di “alzare il capo” per preparasi alla venuta del Signore.

Preghiamo.

Perché tutti noi , in quest’Avvento, ci alziamo scuotendoci dall’apatia e dall’indifferenza per cominciare un cammino diverso e nuovo .

Preghiamo.

Perché alzando il capo scopriamo chi è nel bisogno, nella sofferenza, nella malattia e compiere verso questi fratelli gesti concreti di amore.

Preghiamo.

La parola scritta sulla seconda candela della ghirlanda dell’Avvento è GUARDIAMO.

Dopo esserci alzati, dopo esserci messi in gioco, guardiamo il nostro maestro, la nostra guida. “Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio”, così si è concluso il Vangelo di oggi.

Quando noi aspettiamo il signore che ci chiama non possiamo far altro che guardare.

Guardare con tutto noi stessi: con gli occhi fisici e con gli occhi del cuore.

Con i primi vediamo volti, cose , colori, forme,sguardi,gesti, movimenti. Con gli occhi del cuore possiamo imparare a “vedere la salvezza di Dio” intorno a noi.

Pensiamo ad una persona che non crede, che ancora non vuole ascoltare la buona Novella, perché in quest’Avvento la salvezza di Dio sia vista da tutti,

Preghiamo.

Perché in questa settimana riusciamo a guardare il bene che è intorno a noi e con occhi attenti riusciamo a notare il bisogno di aiuto di chi è vicino.

Preghiamo.

Perché con gli occhi fissi su Gesù, nostro Signore e maestro,riusciamo a guardare oltre le cose e “vedere la salvezza di Dio”.

Preghiamo.

La terza candela dell’Avvento riporta la parola CAMBIAMO.

E’ la risposta all’interrogativo che più volte è oggi risuonato durante la lettura del Vangelo.

Alla domanda “che dobbiamo fare?” Giovanni Battista ci risponde :.pentitevi , cambiate vita!

Cambiare significa modificare in meglio la propria vita, avanzare verso qualcosa di nuovo, di più bello, di più  soddisfacente , di più gratificante. Cambiare significa allora rivedere, ritoccare, rimuovere qualcosa che ci frena nel nostro cammino di crescita.  

Pensiamo ad una persona che vuole cambiare e che si sta domandando che fare? Pensiamo a che è alla ricerca di risposte certe e vere perché possa davvero incontrare la Via, la Verità, la Vita.

Preghiamo.

Fa , o Signore, che accogliendo l’invito di Giovanni Battista: “chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne ha e chi ha da mangiare faccia altrettanto”, riusciamo a non sprecare e a non farci prendere dalla frenesia consumistica che in questi giorni è più forte e fuorviante.

Preghiamo.

Perché la nostra voglia di cambiare sia vera e profonda e , perché il cambiamento verso il bene che noi tutti desideriamo si realizzi nelle piccole cose.

Preghiamo.

 La parola che ci deve guidare in quest’ultima domenica di Avvento è GIOIAMO. Ed è il sentimento che scaturisce e guizza fuori da tutto il brano evangelico di Luca.

Maria corre con gioia da Elisabetta. Il piccolo Giovanni, nel ventre di sua madre, sussulta di gioia. Elisabetta è piena di Spirito Santo ed esclama parole di gioia. Maria magnifica ed esulta.

Pensiamo ad una persona che ha ricevuto una grande gioia.

Pensiamo ad una persona che ancora aspetta nella tristezza e nel dolore. Perché il Signore ci faccia imparare a condividere gioie e dolori di chi ci sta accanto.

Preghiamo.

Perché il nostro cuore sia pronto alla chiamata di Gesù, per rispondergli un sì pieno di entusiasmo e di gioia.

Preghiamo.

Per tutti noi, perché questo tempo di Avvento che abbiamo vissuto porti a tutti la gioia di accogliere Gesù nei nostri cuori, nelle nostre menti, nelle nostre anime.

Preghiamo.
OFFERTORIO

I fanciulli del catechismo portano all’altare le piccole fiamme che poi distribuiranno e che a fine Messa ciascuno di noi attaccherà sul cartellone che verrà posto sul piazzale.

PREGHIERA FINALE
Prima della Preghiera finale vogliamo ora proporre un semplice impegno che ci farà concretamente vivere l’attesa del Signore. 
IMPEGNO prima settimana
L’attesa vigilante e operosa si traduce nell’impegno di una costante preghiera.
Trovo un quarto d’ora di tempo, tutti i giorni, per meditare la Parola di Dio, o per cantare un salmo ; o per recitare il santo Rosario.

Tengo anche presente la possibilità di partecipare , domani , Lunedì 1 dicembre, alle ore 21.00 presso i Frati di Recco all’incontro vicariale per l’Avvento. 

IMPEGNO seconda settimana

Mi guardo attorno. Provo a portare un sorriso dove ce n’è bisogno. Cerco di notare il bisogno di qualcuno vicino a me. Lo aiuto senza aspettare che mi venga chiesto esplicitamente.

IMPEGNO terza settimana

Che dobbiamo fare? Cominciamo a cambiare. Esaminiamoci nel profondo e con l’aiuto di un sacerdote riscopriamo il grande dono della Confessione.

Proprio in questa settimana è organizzata per tutto il Vicariato, una celebrazione penitenziale presso i frati di Recco alle ore 21.00 Venerdì 19 dicembre.

IMPEGNO quarta settimana

Provo , come hanno fatto Maria, Elisabetta, Giovanni a dire sì al Signore per cantare e gioire con Lui.
Mi reco a far visita a qualcuno per portare la gioia di Gesù che viene.

